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Gl'ltaliani Frati
Per Nuovi Attacchi

ROMA?Dagli ultimi telegram-
mi che sono pervenuti dal fronte
di battaglia si può rilevare che le'
truppe italiane si preparano per
tentare nuovi e più importanti at-

tacchi sul fronte dell'lsonzo.
Evidentemente il generalissimo

italiano ha deciso di riprendere l'-
offensiva, ed ora la battaglia si
é riaccesa più ostinata e più furi-
osa fra gli italiani e gli austrici.

I telegrammi fanno parola an-

che di un violentissimo bombarda-
mento che sarebbe in corso su tut-
to quel tratto del fronte che si
«tende fra Tolmino ed il Dosso
Faiti. Gli ultimi comunicati di
?cono : >

Nella giornata di martedì, le no-
stre pattuglie in ricognizione han-
no riportati dei successi conside-
revoli in varli punti del fronte.

Nel distretto del Sief, la guar-
nigione di un avmposto nemico é
stata sorpresa e distrutta.

Sull 'altipiano del Carso, al nord-
ovest di Selo, Dolina, a poca dis-
tanza dalle nostre linee é stata

catturata e fortificata.
L'artiglieria avversaria é stata

particolarmente attiva alla fronte
del Trentino. I nostri cannoni
hanno però rispósto energicamen-

te al fuoco degli austriaci.
Abbiamo inoltre disturbati con

effetto notevolissimo certi movi-
menti di truppe che avevamo os-
servati tanto sull'altipiano di A-

siago quanto alla fronte del Carso.
Sull'altipiano di Asiago, una

grande quantità di'aeroplani ne-

mici in ricognizione é stata respin-

ta dal fuoco dei nostri artiglieri e

delle nostre squadre volanti.

ARDIMENTOSO ATTO DI VA-

LORE COMPIUTO AL NO-

STRO FRONTE
j

ROMA?Giungono dal fronte 'i
particolari di un interessante epi-

sodio di guerra svoltosi a nord-
ovest di Scio, sulla strada che con-

giunge Selo a Noravilla. Ivi gli

austriaci tenevano dei posti avan-

zati in doline molto bene nascosti
divenuti, dopo le ultime azioni, as-

sai vicini alle nostre prime linee.

Una nostra brigata di fanteria, che

porta il nome di una città meridi-
onale, fronteggiava quelle doline,

sene. La'zio ne fu breve e fortu-

nata. Un reporto di ardite si a-

vanso con slancio approfit-

tando delle ombre della not-

ti» fra il quattro ed il cinque

del corrente mese; ma il nemico

se ne accorse e rovesciò sui nostri

un vivo fuoco di artiglieria. I no-

stri pezzi più avanzati comincia-

rono a rispondere con fuochi di

sbarramento per impedire l'arrivo

dei rincalzi nemici accorrenti alla

difesa, mentre gli arditi assalitori
costituenti il nostro reparto con-

tinuarono imperterriti la loro mai-

eia fino a venire in contatto degli

austriaci i quali cosi si trovarono

presi fra due fuochi e si arresero
prigionieri.

I nostri presero possesso delle

doline e cominciarono a fortifica-

rle in modo che dopo alcune ore,

nella stessa notte, respinsero nuo-

vi tentativi di contrattacco da par-
te del nemico, e cosi pure nel gior-

no susseguente, allorché gli austri-

aci ritornarono, ma invano, con

Tinealzi dì truppe fresche per to-

glierci le doline conquistate.

La rapidità del successo si deve

all'ardimento di quel manipolo di

coraggiosi che, sfidando il fuoco
avversario, seppero giungere nelle
doline e catturarne i difensori, che
sbalordidi dall'attacco fulmineo

non seppero far di meglio che ar-
rendersi.

L'ITALIAHA UN MILIONE
DI TRUPPE DISPONIBILI

WASHINGTON?Lo State De-
partment ha appreso che l'ltalia
tiene oggi in riserva circa un mi-
lione di soldati che non trovano

posto sul fronte italiano dove non

posson essere spiegate più divisio-
ni di quelle che già vi si trovano.

Queste riserve attendono di esse-

re destinate a qualcuno dei, fron-
ti di battaglia fuori dell'ltalia,
non appena saranno conchiuse le
trattative che ora sono in corso

fra i governi di Roma, Londra e
Parigi.

Dalla stessa fonte dalla quale
si é appresa la precedente notizia
si é saputo pure che l'ltalia prefe-
risce di inviare le dette truppe

nei Balcani, dove già si trovano al-
tre in quantità considerevo-
le, e ciò per considerazioni politi-

che e territoriali, mentre gli altri
alleati vorrebbero che fossero in-
viate in Francia.

SUI CAMPI OCCIDENTALI

Grande attività dell'artiglieria
i

Londra?Vari comunicati uffici-
ali accennano ad una grande atti-
vità dell'artiglieria sul fronte oc-

cidentale specialmente sul fronte
belga e sul fronte inglese in vi-
cinanza della costa. In queste lo-
calità l'artiglieria ha aperto un
violentissimo bombardamento al
quale gl'inglesi hanno risposto vi-
gorosamente.

Quest'aumentata attività dell'ar-
tiglieria tedesca sulla costa e sul

fronte Belga fa supporre che i te-

deschi stiano per fare un altro
tentativo per potere catturare Ca-
lais e Dunkirk, come un diversivo

7 v

Un simile tentativo fu fatto dai
tedeschi nel primo anno della
guerra, ma il tentativo falli e co-

stò allora ai tedeschi perdite gra-

vissime.
Non pare che ora dopo circaa

tre anni di guerra il tentativo pos-
sa avere un esito migliore.

COSTANTINOPOLI BOMBAR-

DATA DA AEREOPLANI IN-

GLESI

LONDRA?Aviatori inglesi nel-
la notte di lunedi hanno bombar-

dato dall'alto Costantinopoli e

parte della flotta ?tedesca che si

trovava nel Corno d'Oro, riportan-

do un brillante successo.

11 famoso incrociatore germani-

co Goeben e varie navi circostanti
furono danneggiate. Parecchie
esplosioni si udirono a bordo e di-
yersi incendii si svilupparono.

Fu in seguito attaccato l'Ufficio
di Guerra, producendo considere-

voli danni.
Il nemico fu sorpreso ed atter-

rito da tale inaspettato attacco e

né aeroplani né artiglierie antiae-
ree furono messe in moto contro

i nostri aeroplani, che fecero ri-

torno incolumi alle loro basi.
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La Missione Italiana i 9 giunta in Francia
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Il primo annunzio che la Missi-
one Italiana di Guerra, con a ca-

po il Principe di Udine- aveva le-
sciato gli Stati Uniti, fu reso pub-
blico nella sera di martedì. 10

corr., dall'Ambasciata Italiana,
dietro notizia, ch'essa era giunta
senza incidenti in un porto fran-
cese, dopo essere segretamente
partita da questa contrada il gior-
ni 30 giugno.

Guglielmo Marconi é l'unico
membro della Missione che ancora
trovasi in America. Egli resterà
parecchie settimane in New York
per attendere ai bisogni del Go-
verno Italiano ed altri affari pri-
vati. Parecchi addetti alla Missi-
one sono anche rimasti per defini-
re i dettagli dell'azione cooperati-
va fra l'ltalia e gli Stati Uniti in
riguardo alla guerra.

Pubblichiamo l'ultima fotografia

giuntaci della Missione Italiana,
fotografia fatta a New York, dove
i rappresentanti del nostro patrio
Governo ricevettero le più entusia-
stiche accoglienze. Il n. 1 mostra,

da sinistra a destra, Francesco
Nitti, Augusto Ciufelli, Guglielmo
Marconi, il Principe Ferdinando
di Savoia e S. E. Borsarelli; n. 2
i ragazzi delle scuole che danno il

benvenuto alla Missione dinanzi
alla statua di Garibaldi a Wash-
ington Square; il*n.3, il Principe
di Udine che saluta la statua di

Garibaldi.

IL PRINCIPE DI UDINE
RINGRAZIA L'AMERICA

Bordeaux ?Il Principe di Udine

che é arrivato qui con gli altri
membri della missione italiana, og-

gi parlando con un membro del
Parlamento francese, ha detto che

la visita agli Stati Uniti é stato un

vero successo ed ha aggiunto.

"Io vado a riprendere il coman-
do della mia nave, e sono compia-
ciuto che mi é stato affidato l'in-
carico di capitanare la missione
che é stata inviata negli Stati U-
niti por portare al Popolo Ameri-
cano l'omaggio dell'ltalia, come
Viviani e il maresciallo Joffre re-
carono quello della Francia. I

colloquii cordiali cogli alleati so-
no necessari. Questa é una delle
migliori vie di collaborare per la
comune vittoria.

L'indimenticabile ricevimento a-
vuto in America é il simbolo della
determinazione che riunisce i po-
poli alleati.

Io non potrò mai dimenticare le
entusiastiche accoglienze avute

dalla nostra missione negli Stati
Uniti..

Grandi Vittorie
dell'Esercito Russo

LE DIVISIONI AUSTRIACHE SI

RITIRANO IN DISORDNE

Londra?Un telegramma da Pe-
trograd all'Agenzia Reuter di
Londra dice che le armate del ge-
nerale Rorniloff hanno conquista-
to la piazza forte di Halicz, la
chiave di LeopolJ; la cui posizione
é divenuta per ciò vulnerabile, cat-
turando 2000 prigionieri.

Notizie precedenti dicono che le
armate russe, continuando ad at-
taccare violentemente le linee ne-

miche. hanno sfondato la fronte
teutonica per una estensione di
circa venti miglia tra Halicz e la
catena dei Carpazii. e la cavalle-
ria russa si é spinta innanzi all'in-

seguimento delleMi visioni austria-
che che si ritirano precipitosamen-
te ed in disordine. Gli austriaci
si sono ritirati ad ovest del fiume
Lomica, ad ovest di Halicz dove si
crede che saranno presto attacca-

ti di nuovo dalle forze russe.
Si crede che il comando austria-

co non potrà concentrare in tem-
po forze sufficienti per impedire

ai russi il passaggio del fiume e la
marcia .verso Dolina, che é a circa
35 miglia da Stanislau.

GLI AUSTRIACI SI RITIRANO
DALLA LINEA DI GNILA LIPA

PETROGRAD?I Russi, dopo li-

na sanguinosa battaglia, hanno

catturato la città di Kalusz, adibi-
ta per quartier generale degli au-
striaci in Galizia. Questa citta si
trova 28 miglia a sud est di Stry.

Le truppe vittoriose della nuova
Russia hanno raggiunto la linea
Posiecz-Lesiubka-Karmacz. a sud e

ad ovest di Stanislau. Secondo le
informazioni pervenute al Ministe-
ro della Guerra esse continuano
la loro vittoriosa avanzata cattu-
rando gran numero di prigionieri.
Dai calcoli delle statistiche mili-

tari si rileva che durante l'offen-
siva in Galizia, iniziatasi col pri-

mo del corrente mese, i Russi han-
no catturato 42.300 prigionieri con
164 cannoni.

Con la cattura di Kalicz, i Russi
il cui discredito era salita cosi al-
to in questi ultimi mesi, hanno di-
mostrato di saper raggiungere con

rn unico movimento quell'obbiet-
tivo per il quale combattettero co-

si vigorosamente ed ostinatamen-
te nell'estate dello scorso anno,,

pur non ottendendo il risultato che
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Gii Alleati preparano
una grande offensiva

| ' Washington?Mentre la Germa-

nia é involta nel travaglio di eie-

; menti interni rivoluzionari e nel
contrasto fra corona e Parlamento

| gli alleati si vanno preparando a

darle nuovi colpi, e forse anche
quello di grazia. Informazioni in-

fatti qui pervenute fanno prevede-
re essere imminente un'altra
grande offensiva da parte degli al-

leati in entrambi i fronti, francese
e italiano.

NUOVA CHIAMATA ALLE AR-

MI

Sono chiamati all'esame perso-

nale ed arruolamento gli inscritti
della Leva di Mare nati nell'anno
1897. Essi hanno l'obbligo di pre-

sentarsi al più vicino Consolate o

Agenzia Consolare al più presto

possibile.

UNA NUOVA DISPOSIZIONE

SULLA SCELTA DELLE RE-

CLUTE

Washington?ll Dipartimento

della Guerra ha dato istruzioni a-
gli uffici di arruolamento di apri-
re le fila dell'armata regolare agli
uomini che non oltrapassano 5
piedi e 1 inch di altezza e che pe-
sano solamente 110 libbre. L'or-
dine fu emunato in base a una rac-
comandazione fatta dal chirurgo
generale Gorgas, il quale
fece notare che uomini abi-
li erano scartati dal servizio
militare a causa di non raggiunge-
re iì mìnimo, prima richiesto, di 5
piedi e 4 inches di altezza e 120
libbre di peso.

La nuova disposizione avrà un
largo effetto nell 'arruolamente
della Guardia Nazionale e, proba-
bilmente, nella scelta delle reclute
per l'esercito regolare.

LA QUESTIONE DELWHISKEY

La questione sollevata da parec-
chi senatori nel Senato federale
circa la costituzionalità o meno
della completa eliminazione dei
whiskey ed altre bevande alcooli-
che dal pubblico consumo ha sol-
levato tale una reazione da com-
promettere interamente tutto il
complesso della legge sul control-
lo dei generi alimentari.

Da Washington infatti si an-
nunzia che non solo la menziona-
ta legge sarà rifatta, ma le draco-
niana disposizione concernente il
whiskey e bevande affini sarà del
tutto trascurata. Il che significa
che oggi vi sono infinite probabili-
tà che. come il vino e la birra, an-

che il whiskey e simili rimarran-
no sul mercato.

Sarebbe invece costituita una di-
sposizione per la quale se da un
canto si vieta la distillazione del
whiskey, dall'altro canto si lasce-
rebbe alla prudenza e discrezione
del presidente degli Stati Uniti di
decidere, finché durerà la guerra,

se 4 4 le circostanze sono tali da giu-

stificare la necessità di proibire la
vendita dei preferiti liquori."

era stato prefisso dal Comando ge-

nerale nello svolgimento del suo

piano.
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